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1. NUMERO MANIFESTAZIONI 
(andamento trimestre ottobre-dicembre 2010 rispetto al trimestre
ottobre-dicembre 2009)

Comparando i dati del IV trimestre 2010 con il corrispondente trimestre 
dell’anno precedente, si rileva che il numero delle manifestazioni è risulta-
to stazionario per 51,7% dei quartieri, in aumento per il 20,7 % dei quartie-
ri, in diminuzione per il 27,6%. 
Rispetto al trimestre precedente  diminuiscono le situazioni di stazionarie-
tà e aumenta il numero di coloro  registrano  un incremento  ( 20,7  contro  
16,7%  ) o una diminuzione   ( 27,6 contro 13,3 %) . Il saldo torna ad essere 
negativo.

AEFI – Associazione Esposizioni e Fiere Italiane presenta la settima 
indagine congiunturale trimestrale sul Settore Fieristico italiano, da cui 
emergono:
• La situazione del  settore relative al trimestre ottobre-dicembre 
2010, rispetto allo stesso periodo del 2009;
• la situazione attesa per il trimestre gennaio-marzo 2011, rispetto 
allo stesso periodo del 2009.
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2. NUMERO ESPOSITORI COMPLESSIVI 
(andamento trimestre ottobre-dicembre 2010 rispetto al trimestre
ottobre-dicembre 2009)

Con riferimento al numero egli espositori il 27,5% ha registrato una situa-
zione di stazionarietà, il 38 %  un aumento, il 34,5% una diminuzione.  Il 
saldo si mantiene positivo (+3,5)  e peggiora  rispetto al trimestre prece-
dente (+16,7) ma migliora  rispetto al corrispondente trimestre dell’anno 
precedente (-17,1%). 

Quasi analoga  è la situazione  per quanto riguarda gli espositori italiani 
- previsti in aumento dal 34,6% degli intervistati, mentre per gli espositori 
UE ed extra UE prevale di gran lunga la situazione di stazionarietà. A livello 
UE le previsioni positive prevalgono su  quelle negative  mentre a livello 
Extra- UE  le situazioni di aumento e diminuzione si equivalgono. Per alcuni 
associati è difficile fare previsioni.
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3. SUPERFICIE OCCUPATA COMPLESSIVAMENTE 
(andamento trimestre ottobre-dicembre 2010 rispetto al trimestre
ottobre-dicembre 2009)

Il 38 % degli intervistati registra un aumento rispetto al trimestre prece-
dente , il 17,2%  una situazione di stazionarietà, mentre  il 44,8 % continua 
a registrare  una diminuzione della superficie occupata. Il saldo negativo 
(- 6,8%)  segna un peggioramento   rispetto al trimestre precedente e un 
miglioramento  rispetto al corrispondente trimestre 2009. 
Le informazioni relative alla componente italiana  rispecchiano questa si-
tuazione, mentre per la componente UE ed extra UE prevale la situazione 
di stazionarietà. 
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4. NUMERO VISITATORI COMPLESSIVI 
(andamento trimestre ottobre-dicembre 2010 rispetto al trimestre
ottobre-dicembre 2009)
 

L’andamento dei visitatori vede  una situazione di  sostanziale equidistri-
buzione tra coloro che prevedono aumento (34,6), stazionarietà (30,9),  
diminuzione (34,5). Da segnalare in proposito che la componente visitatori 
è quella che ha meno risentito della crisi. Il dato registra un miglioramento  
rispetto al trimestre precedente ma un peggioramento  rispetto al IV trime-
stre 2009. Questo giudizio corrisponde alla valutazione relativa all’afflusso 
di visitatori italiani  mentre per gli operatori UE ed extra UE, prevale la si-
tuazione di stazionarietà e il  numero di coloro che registrano  un aumento 
è  quasi uguale al numero di coloro che registrano una diminuzione. 
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5. FATTURATO TRIMESTRALE COMPLESSIVO 
(andamento trimestre ottobre-dicembre 2010 rispetto al trimestre
ottobre-dicembre 2009)
 

Il fatturato trimestrale è valutato stazionario solo dall’11,1%  degli intervi-
stati mentre il  51,9  lo  registra in aumento e  37% in diminuzione .   Il  nu-
mero di coloro che prevedono il fatturato in aumento è del 44,5 % a livello 
nazionale, del 14,8%  a livello CEE e dell’11,1  livello extra CEE. 

6. OCCUPAZIONE 
(andamento trimestre ottobre-dicembre 2010 rispetto al trimestre
ottobre-dicembre 2009)
 

L’occupazione è considerata stazionaria dal 74,1% degli intervistati, in au-
mento dal 14,8  e in diminuzione dall’ 11,1%. 
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Il 51,9% degli intervistati vede relativamente al numero di manifestazioni 
una situazione stazionaria, mentre il numero di coloro che registrano un 
aumento (25,9%) è superiore  seppur di poco  al numero di coloro che re-
gistrano una diminuzione (22,2%). Il saldo  si mantiene positivo  e  registra 
un lieve incremento rispetto al trimestre precedente.

2. NUMERO ESPOSITORI COMPLESSIVI  
(andamento trimestre gennaio-marzo 2011 rispetto al trimestre gennaio-
marzo 2010)
 

Il numero degli espositori è previsto stazionario dal 48,2% degli intervista-
ti, in aumento dal 33,3%,  in diminuzione dal 18,5 %. Il saldo  +14,8 segna 
un  lieve peggioramento miglioramento rispetto al trimestre precedente , 
pur restando ampiamente positivo. 

% aumento-diminuzione 
 II T 2009  + 3,3 
III T 2009 + 24,24
IV T 2009 + 3,4
  I T 2010  + 21,00
 II T  2010 + 7,14
III T  2010 +0,1
IV T  2010 +3,7

% aumento-diminuzione 
 II T 2009   - 13,34     
III T 2009  + 12,11
IV T 2009  + 6,8    
  I T 2010  + 25
 II T 2010   - 10,29
III T 2010  +17,2
IV T 2010  +14,8

SITUAZIONE ATTESA PER IL TRIMESTRE SUCCESSIVO
(trimestre gennaio-marzo 2011 )

 1. NUMERO MANIFESTAZIONI  
(andamento trimestre gennaio-marzo 2011 rispetto al trimestre gennaio-
marzo 2010)
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3. SUPERFICIE OCCUPATA COMPLESSIVAMENTE 
(andamento trimestre gennaio-marzo 2011 rispetto al trimestre gennaio-
marzo 2010)
 

La superficie occupata è prevista stazionaria dal 44,5% degli intervistati ,  
in aumento dal 33,3 %, in diminuzione dal 22,2%. Il saldo  è decisamente 
positivo , anche se peggiora rispetto al trimestre precedente mentre mi-
gliora rispetto al corrispondente trimestre dell’anno precedente. 

4. NUMERO VISITATORI COMPLESSIVI  
(andamento trimestre gennaio-marzo 2011 rispetto al trimestre gennaio-
marzo 2010) 
 

 Le aspettative  positive  superano  quelle negative. Il 29, 6% degli intervi-
stati prevede un aumento, il 63% stazionarietà, il 7,4 % una diminuzione. Il 
saldo  positivo continua a crescere.

% aumento-diminuzione 
 II T 2009  - 6,67     
III T 2009  + 9,08
IV T 2009  + 7    
  I T 2010  + 18,60
 II T 2010  -  7,15 
III T 2010  +20,7  
IV T 2010  +11,1

% aumento-diminuzione 
 II T 2009  + 13,34     
III T 2009  + 45,45
IV T 2009  + 31    
  I T 2010  + 15,7
 II T 2010  –   
III T 2010  +17,3
IV T 2010  +22,2


